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 “DIES DOMINI”  
  Foglio settimanale della Comunità parrocchiale 
 

__________________________________________________________  
 

18 SETTEMBRE 2016 - XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

                                        SERVIRE DIO O LA RICCHEZZA? 
                                       «Nessun servitore può servire due padroni, perché o 

odierà l'uno e amerà l'altro, oppure si affezionerà 

all'uno e disprezzerà l'altro».                       (Lc 16,13) 
 

 

1ª Lettura: Am 8,4-7 - Salmo: Sal 112 -  2ª Lettura: 1 Tm 2,1-8 -  Vangelo: Lc 16,1-13 
 

 

 

«Un uomo ricco  

aveva un 

amministratore,  

e questi fu accusato 

dinanzi a lui di 

sperperare …» 
 

 Luca 16,1 
 

 
 

 

 

 
 

Signore Gesù, 

rendici capaci di lasciarci portare dal grande 

fiume della vita, senza ritrarci, ma spendendo 

 al meglio ogni nostra risorsa di creatività, 

audacia, coraggio. 

Fà che sappiamo accogliere e accettare 

l’ambiguità che spesso la vita porta con sé 

e che sappiamo rischiararla, non confidando 

nelle nostre azioni, ma nella tua infinita 

misericordia e nell’accoglienza e nella 

condivisione del cammino con i nostri fratelli.  

COMPRARE UN POVERO 
CON UN PAIO DI SANDALI? 

    Il mercato spregiudicato, disonesto e ingiusto, che 
fa soldi alterando le bilance diventa un terribile strumento 

dell’oppressione degli umili del Paese. Con questi 
sistemi disumani non solo vengono calpestati i diritti dei 
poveri, ma vengono letteralmente sterminati anche «gli 
umili del paese» (Am 8,4). 

L’ingiustizia eretta a sistema, perciò, non solo è 
soltanto un problema economico, ma alla fine diventa 
una vera e propria scelta di genocidio. Dio che «solleva 
dalla polvere il debole, dall’immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i prìncipi, tra i prìncipi del suo popolo» 
(Sal 112,7-8) non può certo dimenticare delitti di questa 
grandezza. 
 

PREGHIERE PER TUTTI GLI UOMINI 
L’ideale a cui puntano le esortazioni di Paolo alla 

preghiera è la realizzazione di una società antitetica, di 
fatto, alle situazioni delineate nell’invettiva di Amos. 
L’ideale per cui il cristiano deve pregare è una situazione 
di equilibrio e di giustizia in cui «tutti gli uomini [...] 
giungano a condurre una vita calma e tranquilla, 
dignitosa e dedicata a Dio» (1 Tm 2,2). 

L’obiettivo di Dio è che «tutti gli uomini siano salvati e 
giungano alla conoscenza della verità» (1 Tm 2,4). 
L’umanità è infatti unificata fondamentalmente dalla 
realtà di un unico Dio e di un unico «mediatore tra Dio e 
gli uomini» (1 Tm 2,5). Un Dio di questo tipo - e con un 
tale mediatore - non lascia escluso nessun uomo e tutti 
vuole impegnati in un cammino di conoscenza e di 
salvezza: «Dio, nostro salvatore […] vuole che tutti gli 
uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della 
verità» (1 Tm 2,3.4). 

Il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, 
ha dato se stesso in riscatto per tutti e, quindi, non 
sopporta che qualcuno sia escluso dalla salvezza, 
rendendo così incompiuta la sua mediazione. 

Paolo si sente il messaggero autorizzato - «dico la 

verità, non mentisco» (1 Tm 2,7) - a richiedere a quanti 
l’ascoltano di innalzare una preghiera maturata dentro 
una vita schietta di giustizia e trasparenza «preghino, 
alzando al cielo mani pure» (1 Tm 2,8) e in una armonia 
degna dell’unità dell’universo «senza collera e senza 
contese» (1 Tm 2,8). 

Una tanto splendida visione della realtà sociale non 
può essere accusata di utopismo. Il testo infatti rivela di 
capire bene che non si può essere veramente interessati 
a «tutti gli uomini» senza tenere sotto controllo «i re e 
tutti quelli che stanno al potere».   

LA PARABOLA DELL’AMMINISTRATORE SPREGIUDICATO 
Molti lettori hanno definito l’amministratore i cui parla 

la parabola come «disonesto». Forse lo si dovrebbe 
pensare piuttosto semplicemente come «accusato» (non 
si dice se giustamente o ingiustamente) e  
«spregiudicato» nei rimedi. Si può osservare, infatti, che 
questo amministratore viene semplicemente accusato di 
sperperare gli averi del suo padrone, senza preoccuparsi 
di spiegare all’ascoltatore quanto l’accusa sia fondata. In 
base a questa accusa non verificata non si intenta un 
regolare processo specifico, ma l’amministratore viene 
licenziato in tronco senza possibilità di difesa. 

Partendo da una tale situazione, quest’uomo - non 
sappiamo se disonesto o fedele - si affida a decisioni 
spregiudicate e discutibili. Sono queste azioni che, 
adesso, possono farlo definire un amministratore 
disonesto nei riguardi del padrone. Accusato in questo 
modo, egli decide di usare i beni amministrati a proprio 
vantaggio. «Il padrone lodò quell’amministratore 
disonesto, perché aveva agito con scaltrezza» (Lc 16,8). 

Ciò che Gesù elogia è la forza con la quale questo 
amministratore riesce a tirarsi fuori dagli impicci 
bloccanti, in cui è stato trascinato probabilmente da 
pettegolezzi. 
 

USCIRE DAGLI INTRICHI E SERVIRE DIO 
La liturgia odierna contiene in sé una certa tensione. Da 

una parte affiora l’immagine di una società che, unificata 
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dall’unico creatore e dall’unico mediatore Gesù Cristo, è 
chiamata a «condurre una vita calma e tranquilla, dignitosa 
e dedicata a Dio» (1 Tm 2,2). A fronte di questo ideale 
appare una società percorsa da ingiustizie, violenze, accuse 
spesso infondate, iniziative spregiudicate e scorrette. In un 
tale panorama innegabile, il credente è chiamato ad agire 
con avvedutezza e su tantissimi piani. Le molte 

interpretazioni, che l’evangelista accumula dei vari detti finali 
senza gerarchizzarli, indicano la diversità di piani e di 
attenzioni perché si giunga davvero a servire Dio e non la 
ricchezza mondana. 

Come potrebbe qualcuno pensare che gli venga affidata 
una ricchezza importante, se non riesce a dominare le 
«normali» difficoltà del quotidiano e le dure relazioni sociali?  

 

CALENDARIO LITURGICO – PASTORALE 

NUOVO ORARIO DOMENICALE E FESTIVO SS. MESSE: ORE 8.00 – 10.00 – 11.30 – 18.30 
 

Domenica 18   XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - prima settimana del salterio 

Oggi la presidenza della Cei ha indetto una colletta nazionale pro terremotati, da tenersi in tutte le chiese. 

Lunedì 19   San Gennaro, vescovo e martire 

Martedì 20   Santi Andrea Kim Taegon, sacerdote e Paolo Chong Hasang e Compagni, martiri 

Mercoledì 21   SAN MATTEO, apostolo ed evangelista - Festa 

Venerdì 23   San Pio da Pietrelcina, presbitero, dell’Ordine dei Frati Minori Cappuccini 

Gruppo di Padre Pio - presso la Cappella San Giovanni Calabria (Pantanaccio)  

ore 16.00: Processione - S. Rosario - S. Messa 

Domenica 25  XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - seconda settimana del salterio 
 

CATECHESI 2016-2017:  
È programmato l’itinerario catechistico per i bambini (Prima Comunione), ragazzi (Cresima). 
Gli interessati possono prendere visione della lettera ai genitori e del calendario della Catechesi, disponibili in 
chiesa. 
 

INCONTRI DI PROGRAMMAZIONE PER CATECHISTI: 
Martedì 20 settembre   ore 16.00-18.00    2° a. Comunione 
Mercoledì 21 settembre  ore 16.00-18.00            1° a. a Comunione 
Venerdì 23 settembre       ore 16.00-18.00            1° e 2° a. Cresima 
Martedì 27 settembre         ore 16.00-18.00            2° a. Comunione 
Mercoledì 28 settembre     ore 16.00-18.00            1° a. Comunione 
Venerdì 30 settembre       ore 16.00-18.00            1° e 2° a. Cresima 
 

INIZIO CATECHESI 
 

a. Inizio incontri di Catechesi 
Martedì 04 ottobre  ore 17.00-18.30             2° anno di Prima Comunione 

Mercoledì 05 ottobre  ore 17.00-18.30             1° anno di Prima Comunione 

Venerdì 07 ottobre  ore 17.00-18.30             1° e 2° anno di Cresima 
 

b. Sabato 8 ottobre ore 15.00-19.00: Festa d’inizio 
Festa d’inizio con i bambini e i ragazzi della Catechesi e dell’Oratorio e pre-adolescenti e Famiglie, con 
giochi e attrazioni per tutti. Partecipate numerosi. Funziona un servizio gastronomico. 

 

c. Domenica 9 ottobre, ore 10.00: - S. Messa con tutti i bambini e i ragazzi della Catechesi e dell’Oratorio e 
Famiglie e Mandato ai Catechisti , Animatori dell’Oratorio e scout 

 

d. Per le iscrizione rivolgersi:  
- ogni giorno ore 09.30-12.00 e ore 16,30-17,30   presso la Segreteria parrocchiale; 
- la Domenica dopo la S. Messa delle ore 10.00 – (ore 11,00-12,00) 

 
 

Lunedì 19 settembre ore 19,00 presso i locali parrocchiali si terrà l’Assemblea Pastorale di inizio anno - sono 
chiamati a partecipare tutti i responsabili dei Gruppi e Movimenti della parrocchia.  
 

Venerdì 23 – Sabato 24 settembre Assemblea Ecclesiale diocesana sul Tema: “Su sentieri di Misericordia”.  
-  23 settembre alle ore 14,30: Accoglienza presso il Centro Pastorale - via della Storta 783  
-  24 settembre alle ore 8,30: Concelebrazione dell’Eucaristia, a seguire mandato agli operatori per la  

pastorale battesimale.  
 

Venerdì 23 settembre Inizio dell’anno pastorale per il gruppo di preghiera di Padre Pio.  
-  ore 16,30: S. Rosario a seguire S. Messa.  
-  ore 20,00: Agape fraterna.  

Lunedì 26 settembre ore 18,30: Celebrazione Eucaristica con la partecipazione dei ministri straordinari della 
comunione, incontro al termine della S. Messa,. 

 

Sabato 15 ottobre ore 14,30: Pellegrinaggio Giubilare Diocesano a S. Pietro per l’Anno Santo. 
 

CORSI DI LINGUA ITALIANA  
Sono iniziate le lezioni per stranieri presso la Scuola “Diana Lucozzi” istituita in parrocchia. Le lezioni si 
tengono il Lunedì e il Giovedì. 
Per le iscrizioni rivolgersi presso la Segreteria parrocchiale; i corsi sono gratuiti. 


